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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2019, n. 583 
Art. 34 del decreto legislativo del 12 aprile 2006, n. 152 e smi e Legge n. 241/1990 e smi. Strategia regionale 
per lo sviluppo sostenibile. Accordo di collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale. 

Assente l’assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Adolfo 
Camposarcone, e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, Barbara Valenzano, riferisce quanto segue il Presidente: 

Premesso che: 

• con Delibera del 22 dicembre 2017, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018, è stata 
approvata la Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile da parte del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE), nella quale sono state definite le linee direttrici delle politiche 
economiche, sociali ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030, 
conferendo alla Presidenza del Consiglio un ruolo di coordinamento e di gestione, con la collaborazione del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare per la dimensione interna e del MAECI per 
la dimensione esterna; 

• nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in qualità di beneficiario e in collaborazione 
con Sogesid Spa, al fine di consentire alle Regioni di poter predisporre le rispettive Strategie di Sviluppo 
Sostenibile ha avviato una Linea di intervento denominata “Supporto all’integrazione degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale nelle azioni amministrative finalizzate all’implementazione di strategie nazionali”, 
Work Package 1 “Attuazione e monitoraggio dell’Agendo 2030” nell’ambito del Progetto CRelAMO PA 
“Competenze e reti per l’integrazione ambientale e per il miglioramento delle organizzazioni della PA” 
avente il precipuo compito di sussidiare le Regioni nell’attuazione del percorso di attuazione degli obiettivi 
stabiliti dalla normativa comunitarie e nazionale; 

• conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, il MATTM ha avviato 
una serie di incontri con le Regioni per iniziare a porre i presupposti rispetto alla definizione delle Strategie 
Regionali per lo Sviluppo Sostenibile che dovranno essere adottare entro il 22 dicembre 2018 ovvero entro 
il termine di ad un anno dall’approvazione della Strategia Nazionale; 

• con decreto n. 211 del 9 luglio 2018 è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni 
di interesse per il finanziamento di attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 
34 del citato decreto legislativo n. 152/2006 destinato alle Regioni e alle Province Autonome, inerente 
alla realizzazione di alcune delle attività previste dalle funzioni definite dall’art. 34 del medesimo decreto 
in materia di attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile ed in particolare intende 
supportare attività e iniziative finalizzate alla divulgazione e alla sensibilizzazione sui temi dello sviluppo 
sostenibile e/o dell’economia circolare. Tale avviso è stato pubblicato in data 3 agosto 2018 ed ha concesso 
termine alle Regioni per proporre la manifestazione di interesse fino al 3 ottobre; 

• con nota prot. A0009/2018/6472 del 3 ottobre 2018 la Regione Puglia ha inoltrato la manifestazione di 
interesse corredandola della proposta di intervento nonché della tabella recante la stima generale dei costi 
per l’attuazione della proposta stessa; 

• con comunicazione email del 6 novembre 2018 il dirigente del M.A.T.T.M. Direzione Generale per lo Sviluppo 
Sostenibile, per il danno ambientale e per i rapporti con l’Unione Europea e gli Organismi Internazionali 
Divisione I - Interventi per lo sviluppo sostenibile, danno ambientale ed aspetti legali e gestionali informava 
la Regione Puglia Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio che a 
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seguito della valutazione effettuata la “Manifestazione di Interesse della Regione Puglia” risultava coerente 
con l’oggetto e con le finalità dell’Avviso pubblico precisando altresì che, a valle delle istanze presentate e 
dei relativi importi richiesti, la quota di co-finanziamento ministeriale prevista potrà essere al massimo di 
€ 210.526,00 pertanto invitava la Regione Puglia ad adeguare la Manifestazione di Interesse e le attività ivi 
previste nonché il quadro economico allegato alla stessa; 

• con D.G.R. n.ro 2327 del 11/12/2018 ad oggetto “Art.34 del decreto legislativo del 12 aprile 2006, n.152 e 
smi e Legge n.241/90 e smi. Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile. Accordo di collaborazione con 
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare. Presa d’atto della proposta di Accordo ex 
art. 15 della legge n. 241/1990 e smi” la Giunta Regionale prendeva atto dell’Accordo di Collaborazione di 
cui all’oggetto tra la Regione Puglia ed il Ministero dell’Ambiente del Territorio e del Mare al fine di 

• in data 21/12/2018 la Regione Puglia ed il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
sottoscrivevano digitalmente l’accordo di cooperazione ex art. 15 della L.241/90 corredato della relativa 
proposta progettuale adattata in termini finanziari alle disponibilità rinvenienti dall’istruttoria delle 
manifestazioni di interesse avanzate. 

• con decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 21/12/2018 repertoriato 
al n.ro 613 venivano impegnate le risorse previste dall’accordo per la quota parte del Ministero, ovvero 
pari ad € 210.500,00, sul capitolo 7953, P.G.2, Missione 18 “Sviluppo Sostenibile e Tutela del Territorio e 
dell’Ambiente” Programma 5 -Azione 3, dello stato di previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, E.F. 2018, Esercizio di provenienza 2018; 

• con nota email del 6 novembre 2018 il dirigente del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 
e del mare Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile, per il danno ambientale e per i rapporti con 
l’Unione Europea e gli Organismi Internazionali Divisione I - Interventi per lo sviluppo sostenibile, danno 
ambientale ed aspetti legali e gestionali informava la Regione Puglia Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio che la liquidazione degli importi previsti dal progetto sarebbero stati 
trasferiti sul conto della Tesoreria Unica collegato alle Regioni 

• con nota email del 22/2/2019 il M.A.T.T.M. informava che ai sensi dell’accordo di cui in premessa, in data 
19/2/2019, era stata eseguita la liquidazione della prima anticipazione sul conto di Tesoreria unica 520-
305983. 

• con nota prot.3227 del 4/3/2019 il Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del Bilancio 
Vincolato informava il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
dell’accreditamento dei fondi con provvisorio di entrata n.1867/19 dell’istituto bancario Intesa San Paolo 
S.p.A. per un importo di € 84.200,00 pari all’anticipazione prevista dall’accorso di cui alla D.G.R. n.ro 2327 
del 11/12/2018 a titolo di trasferimento dalla “Direzione geenrale per lo sviluppo sostenibile, per il danno 
ambientale e par i rapporti con l’Unione europea e gli organismi internazionali (SVI)”. 

Considerato che è necessario rendere disponibili le somme che trasferite dal alla Regione Puglia per poter 
procedere alle è opportuno procedere ad una variazione degli stanziamenti in entrata e in uscita. 

Visto l’art. 20 del D.Igs. 118/2011; 

Ritenuto di dover provvedere alla variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2019 sia per la parte entrata 
che per la parte spesa; 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, le 
. d) della L.R. n. 7/1997. 
Per quanto espresso in narrativa, propone la seguente variazione al bilancio regionale 2019. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 e E SS.MM.II. 

BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

https://SS.MM.II
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Il presente provvedimento comporta la Variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 
2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68 del 28/12/2018, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R.n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 
del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

PARTE ENTRATA 
BILANCIO VINCOLATO - ESERCIZIO FINANZIARIO 2019 
Entrata non ricorrente - Codice UE:2 
Debitore: Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, Direzione generale per lo sviluppo 
sostenibile, per il danno ambientale e par i rapporti con l’Unione europea e gli organismi internazionali 
(SVI). 
Titolo Giuridico: Decreto del Direttore Generale del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, per il danno ambientale e par i rapporti con l’Unione 
europea e gli organismi internazionali (SVI) n.ro 613 del 21/12/2018. 

CRA CAPITOLO Titolo, P.D.C.F. Variazione Variazione 
Tipologia E. F. 2019 E. F. 2020 
Categoria Competenza Competenza 

e Cassa e Cassa 
65.01 C.N.I. Art. 34 del decreto 20.101.1 2.01.01.01.001 +84.200,00 +126.300,00 

legislativo del 12 aprile 
2006, n. 152 e smi e Legge 
n. 241/1990 e smi. 
Strategia regionale per lo 
sviluppo sostenibile. 
Accordo di collaborazione 
con il M.A.T.T.M.. 
Trasferimento dal 
M.A.T.T.M. 

PARTE SPESA 
BILANCIO VINCOLATO - ESERCIZIO FINANZIARIO 2019 
Spesa non ricorrente - Codice UE:8 

CRA CAPITOLO Titolo, P.D.C.F. Variazione Variazione 
Tipologia E. F. 2019 E. F. 2020 
Categoria Competenza Competenza 

e Cassa e Cassa 
65.01 C.N.I. Art. 34 del decreto 9.8.1 1.03.02.10 +84.200,00 +126.300,00 

legislativo del 12 aprile 
2006, n. 152 e smi e Legge 
n. 241/1990 e smi. 
Strategia regionale per lo 
sviluppo sostenibile. 
Accordo di collaborazione 
con il M.A.T.T.M. 
Acquisto di servizi, 
Consulenze. 

https://ss.mm.ii
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L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
All’accertamento e all’impegno provvederà il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologìa e Paesaggio con successivo provvedimento dirigenziale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 
4 lett. K della legge regionale n.7/97; 

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale; 

LA GIUNTA 

• Udita e fatta propria la relazione e la proposta del Presidente; 
• Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
• A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
• di prendere atto dell’accordo sottoscritto in data 21/12/2018 Allegato 1 al presente provvedimento per 

farne parte integrale; 
• di approvare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 

2019-2021, approvato con L.R. n.68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n.95/2019, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm. 
ii. come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente atto; 

• di approvare l’allegato E1 parte integrante del presente provvedimento; 
• di incaricare la Sezione Bilenco e Ragioneria di effettuare la variazione al bilancio così come indicato 

nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
• di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 

all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

https://dell�art.51
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ACCORDO 
ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n . 241 e s.m .i. 

DI 
Collaborazione per attività di supporto alla realizzazione degli 
adempimenti previsti dall'art. 34 del D.LGS . n. 152/2006 e ss.mm.ii. in 
relazion e all'attuazion e delle Strategie Regionali per lo Sviluppo 
Sostenibile. 

TRA 
Il Ministero dell'ambi ente e della tutela del territorio e del mare (di 
seguito lvlAT11v[), con sede in Roma, Via Cristofo r Colombo 44 - 00 147 
Rom a, codice fiscale 97047 140583, con la: 

Dir zione Ge nerale per lo sviluppo sosteni bile, per il dann o ambienta le e per i 
rapp orti co n l' nione euro pea e gli organismi internazionali (di segui to DG 
VI o 11A ITM - DG VI) per l'attività ammi nistrativa e co ntabil e, per la 

quale inren ,iene la D ott .ssa Pao lina Pep e Dirigente della Di visione I -
Interventi per lo svilupp o oste nibile, danno ambientale ed aspetti legali e 
gestiona li domiciliata in Roma, in ragione delle cariche ed agli effetti del 
presente atto, 

E 

la Reg ione Puglia nella pers na del delegato alla firma dell'acco rdo e alla 
successiva att uazion e e rendico ntazione degli interve nti pro posti Ing. Barbara 
Valenzano Direttore del Dipartim ento Mobilità, Qualità rbana, Opere 
Pubblich e, Ecologia e Paesagg io , 

(nel seguito indicate congiuntamente come le Parti) 

VISTO 

- il R.D. 18/ 11/ 1923 n. 2-1-40 recante le disposizio ni sull'ammini straz ione del 
patrimonio e sulla contabilità dello Stato ed il relativo Regolame nto adottato 
co n R.D. 23/5 / 1924, n . 827; 

- il D.P.R . 26/ 10/ 1972 n. 633 in materia di imposta sul valore aggiunt e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

- la legge 8 luglio 1986 n . 349 relativa all'istituzione del .Ministero 
dell'Amb iente e norme in materia cli dann o ambiental e; 

- l'artico lo 11 del D .P. R. 20 aprile 1994 n . 367 "Regolamento reca nte 
· emp lificazio ne e accelerazione delle proc edure di spesa e contabili"; 

- il decreto legislativo n. 279 del 7 agosto 1997 concernente " Individu azi n 
delle unità previsionali di base ciel bilancio dello tato , riordino del ist ma 
di teso reria unica e ristrutt urazi ne del rend iconto general e dello tato "; 

- l'artico lo 9 ciel D .P.R. n. 38 del 20 febb raio 1998 concernente il 
"Regolamento recan te le attr ibuzioni dei Dipartim enti del Ministe ro, 
Bilancio e della Program mazione Eco nomica, n nch é cli posizioni in 
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cli organizzazione e cli personale a norma dell'articolo 7, comma 3 
della Legge 3 aprile 1997 n. 94" e le relative circolari attuative dell'ex 
Minister del Tesoro; 

il d creto legislativo n. 165 del 30 marz o 2001 r cante "Norme generali 
sull'ordinament o del lav ro alle dipend enze delle ammini strazi ni 
pubbliche"; 

- la legge 17 luglio 2006, n. 233 di conversione del Decreto Legge 18 magg io 
2006, n. 181 contenente "D isposizioni urgenti in mat eria cli riordino delle 
attribuzio ni della Presidenza del Consiglio dei Mini tri e dei linisteri", che 
modifica tra l'altro la denominazione del l'vlinistero dell'Ambiente lll 

"tvlini stero dell'Ambi ente e della Tutela del Territor io e del Mare"; 

- la legge n. 196 del 31 dicembre 2009 recante la riforma della contabi lità e 
finanza pubblica ; 

- il D.P .C.M. 10 luglio 2014 n. 142 recante il "Regolamento cli organizzaz ione 
del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare , 
dell'Organ ismo Indip ende nte cli Valutazione e degli ffici di Diretta 
Collaboraz ione", dispo ne la nuo va articolazione, ciel dicastero, in erte 
Dir ezioni Generali istiruend , nell'ar ticolo 9, la "Dire zione Genera le per l 

vilupj S stenibile, per il danno ambiental e e [ er i rapporti con l' ni ne 
Euro pea e gli Organismi In ternaz ionali"; 

- la legge 27 dicembre 2017, n. 205 Pubblic ata nella Gazzetta fficiale n. 302 
del 29 dicembre 2017 (Suppi. Ordinario n. 62/ L). "Bilancio di previsione 
dello tata per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018 - 2020"; 

il D ecreto 28 dicembre 2017 Ministero dell'eco nomia e delle finanz e 
" Ripartizione in capito li delle nità cli voto parlamentar e relative al bilanci 
di previsione dello rato per l'ann o finanziario 2018 e per il triennio 2018-
2020" (volume I, II , Il i) upplem ento o rdinario n. 65 alla "Gazze tta 
Ufficiale" n. 303 del 30 dicembre 2017 - Serie generale; 

- il decreto ciel l'vlinistero clell'r\mbiente e della Tute la del Territorio e del 
Mare n. 121 del 28 marz o 2018 registrato presso la orte dei Conti in data 
20 aprile 2018 reg. 1 fgl 800, con cui il finistro dell'Ambiente e della Tutela 
del Territo rio e ciel Mare ha emanato la Direttiva Ge nerale sull'at tività 
amministrativa e suUa gestio ne del Ministero per l'anno 2018; 

- il decreto ciel Ministro dell'ambien te e della tutela ciel territorio e ciel mare 
19 gennaio 2015, n.8 recante "Individua zione e definizione dei comp iti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del l'vlinistero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare"; 

- il D.P .. M. del 06/ 12/ 2017, registrato presso la rte d i Conti in data 29 
dicembr 2017 reg 1 fog 4632, con il quale il Dott . Francesco La amera è 
star n minato Dir ettore della "Dire zione enernle per lo Sviluppo 

oste nibile, per il D anno Ambie ntale e per i Rapporti con l'Unione Europe a 
e gli Organismi Intern azionali"; 

2 
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il Decreto Dir etto riale n. 10929 del 3/ 11/20 17 regi trato presso la Corte dei 
Conti il 04/ 12/ 2017 reg. 1 foglio 4564 con cui la D ott.ssa Paolina Pepe è 
stata nominata Dir ettore deUa Divisione I "Int erventi per lo sviluppo 
sostenibile, danno ambientale ed aspetti legali e gestionali" della Dir ezion e 
Genera le per lo Sviluppo Sostenibile, per il Danno r\mbientale e per i 
Rapporti con l'Unione Europea e gli Organi smi Internazionali"; 

- la Risoluzione A/ RES/70/ 1 "Trasformare il nostro mondo: l'Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibi le" con cui l' ssemblea Generale delle az10111 

nite appro va l'Agenda 2030 e i suoi 17 Obiettivi di Sviluppo ostenib ile, di 
natura integrata e indivisibile; 

- la comunicazione della Commissione E uropea dal titolo "Prossimi passi per 
un futuro sostenibile in Europa - l'azione E uropea per la sos tenibilità" 
[COM(20 16)739 final, del 22 novembre 2016, in cui si videnzia che l'UE è 
pienamente impegnata nell'am 1azione dell'agenda 2030 e dei suoi obiet tivi 
per lo svilupp o sostenib ile, insieme ai suoi tari membri, in linea con il 
principio di sussidiarietà; 

- le conclusioni del Consiglio dell'Unione Europea "U no sviluppo sostenibile 
per l'E uropa: la risposta dell' E all'Agenda Europea per lo sviluppo 
soste nibile" (10500/ 17), del 19 giugno 2017, che sottolinea l'impegno 
dell'UE e dei suoi Stati Membri nel raggiungere i 17 Obiettivi di svilupp o 
sostenibile entro il 2030 e la necessità di innalzare i livelli dell'impegno 
pubblico e della respo nsabilità e leadership politica nell'affrontare gli 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli; 

- la presentazione da parte dell'Italia del proprio perco rso di attuaz ione 
dell'Agenda 2030 alla quinta essione Foro Politico cli Alto Livello press le 
Naz ioni Unite, che si è tenuto a luglio 2017; 

- il parere favorevole espresso nella seduta del 3 agosto 2017, repertorio n. 
145 CSR, dalla Conferenza peanan ente per i rappo rti tra lo taro, le Regioni 
e le Pr vince autonome di Tre nto e Bolzano ui contenuti del documento 
sulla trategia Naziona le per lo viluppo oste nibile, ricono cendo alla 
tessa il compito di indirizzare le politiche, i progra mmi e gli interve nti per 

la promoz ione dello Sviluppo sostenibile in I talia, in linea con le sfide poste 
dai nuovi accordi globali, a partire da Agenda 2030; 

- le osservazioni contenute nell'allegato 1 al succitato parere della Co nferenza 
pean anente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provi nce auto nome di 
T rento e Bolzano nel.le quali si auspica la costituzio ne di un Tavo lo inter ­
istituziona le, composto dalle Regioni e dai Ministeri, con il duplice obiettivo 
di permette re la consultazione e la condivis ione delle integrazioni con il 
sistema delle Regioni e l'identificazione delle azioni di coordinament per 
garantire l'allineament o d gli trum enti di programmazione e attuaz i ne 
regionale con la strategia nazionale; 

- l'approvaz ione della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile dal 
Comitato inteanini steriale per la programmazio ne economica (CIPE) in 
data 22 dicembr e 2017, con delibera pubbli cata in Gazzetta Ufficiale il 15 
maggio 2018, nella quale sono definite le linee direttrici delle politiche 

3 
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he, sociali e ambientali finalizzare a raggiungere gli ob iettivi cli 
sviluppo sos tenibile entro il 2030; 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 reca nte "Norme in materia 
ambienta le" e ss.mm .ii., in particolare l'art. 34 "No rme tecnic he, 
organ izzative e int egrative", il quale prevede che entro dodici mesi daUa 
delibera cli aggiornam ento della Strategia nazionale per lo svilupp o 
soste nibile, le regioni , si dotino cli una compless iva strategia di svilupp o 
so tenibile che sia coerente e definì ca il contributo alla realizzazione degli 
obiettivi della strategia nazional ·; 

- la legge 4 agosto 2016, n . 163 co n la quale è tat ricono ciuco il va l re 
normativo degli indicatori cli benes ere equo e s ste nibile; 

- la Legge 7 agosto 1990, n . 24 1 recante " uovc n rme sul procedimento 
ammini trativo", in particolare l'a rt. 15 che prevede la po sibilità per le 
pubbliche ammini strazioni di co ncludere accordi per disciplinare le moda lità 
di co Uaborazione finalizzate aUo svolgimento di attivi tà di inte resse com une; 

il dec reto legislativo H marzo 2013, n. 33 recante il "Riordino deUa 
disciplin a riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi cli pubblic ità, 
trasparenza e diffusione di in form azioni da par te deUe pub bliche 
ammini strazioni", in particolare gli artt. 26 e 27, i quali di pongo no, 
rispe ttivamente, circa gli "O bblighi di pubbli cazione degli atti di 
concessio ne di sovvenzioni, co ntributi , sussidi e attribu zione di va ntaggi 
economici a per sone fisiche ed enti pubblici e privati" e "O bblighi di 
pubblica zione dell 'elenco dei sogge tti beneficiari "; 

- il decreto n. pro t 211 ciel 9 luglio 20 18 relativo aU'avviso pubblico per la 
pre sentazione di manifestazi ni di interesse per il finanziament o di attiv ità 
di supp reo alla realizzaz ione degli adempime nti pr evisti dall'a rt. 34 del 
decreto legislativo n. 152/200 6 e ss.mrn.ii . firmato digita lment e in data 9 
luglio 2018 destinato aUe Regioni e alle Province A utonome, inerente la 
realizzazio ne di alcune delle at tività previ ste dalle fim zioni definire dall'a rt. 
3..i ciel dec reto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss.mm .ii., in materia di 
attuazio ne della Strategia azionale per lo vilu ppo osteni bile ed in 
particolare intende supporta re attività e 11uz 1ative finalizzate alla 
divulgaz ione e alla sensibilizzaz io ne sui temi dello svilupp o soste nibile e/ o 
dell'eco nom ia circo lare; 

- il decreto n . prot. 2l4/ VI del 12 luglio 2018 cli app rovazione dell'avv iso 
pubblico e registrato presso l' fficio Centrale di Bilancio in data 13 luglio 
2018; 

- il capito lo 7953 P.G . 2 dello stato cli previsione del Ministero dell'Ambiente 
e della Tute la del Territorio del Mare, Azione 3 " interv enti di promozio ne 
sullo svilup po sostenibile" 

- la manifestazion e di interesse Prot . n. 0009499 del 04-10-2018, co rredat a 
della rispet tiva propo sta di interve n to. 
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ESSO CHE 

a) tra le funzion i di competenza della Dire zione Ge nerale figuran o, tra l'altro, la 
promozio ne di accordi vo lontari con assoc iazioni di catego ria e orga nizzaz io ni 
produttive per incentivar e strate gie fun zionali ad uno svilupp o ambi en tale 
sosten ibile; 

b) il MATfM è istituzionalmente deputato ad assic urar e, in un quadro orga nico, 
la promozione, la con ervazi ne ed il recuper delle condizioni ambi entali 
conformi agli interes i fondamen tali della collettività ed alla qualità della vita, 
nonché la co nservazio ne e la valorizzaz ione del patrimo nio naturale nazionale e 
la difesa delle riso rse naturali dall'inq uinament o; 

c) la suddetta D elibera CIPE n . 108/20 ·17 prescrive la necessità che il :tvlini stero 
dell'ambient e e della tutela del territ orio e del mare costituisca un tavo lo 
interi stiruziona le, compo sto dal le Regioni, dal l\ lini tero dell'eco nomia e delle 
finan ze e dagli altri Ministeri, secondo le materi di compete nza, ai fini 
dell'affinamento dei contenuti della Strategia e per l'identificazione delle 
necessarie azio ni di coordinamento. 

RITEN UT O CHE 

a) Ai seni dell'a rt. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 24 1 le r\mrnini strazioni 
pubblic he posso no sempr e co nclud ere tra loro acco rdi per disciplin are lo 
svolgime nto, in collaborazione, di attività di in teresse comune e che per tali 
accordi si osserva no, in quanto applicabili, le dispo sizion i previste dall'art. 11, 
commi 2 e 3 della medesima legge; 

b) il MA TfM e la Regione coerenteme nte e nel rispert delle ri petti ve finalità e 
co mpeten ze, int endono perseguire, in collaborazione, l'attuazione e la 
prom ozi ne delle scelte e degli biettivi trategic i nazionali per lo svilupp o 
sosten ibile attrave rso: 

la loro declinazio ne a livello regionale; 

la definizione di un tavolo di confr onto per la condi visione di metodi 
e strum enti per il raggiungimento degli obiettivi di svilupp o 
sos tenib ile ai diver si livelli territ oriali; 

la I ote nziale definizione di azioni pilota e di sperimen tazione di 
pol.icy int egrate; 

la definizione di m dal.ità comun i per il monitoraggio del 
raggiungim ento degli obiettivi della strategia nazio nale per lo 
sviluppo sos tenibil e che tengano conto del con tributo delle regioni e 
provi nce autonome in tal senso; 

il pieno coinvo lgimento della ocietà civile. 
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O CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO LE PARTI 
CONVE NGONO E STIPULANO QUANT O SEGUE 

Art. 1 
Premesse e Allegat i 

1. Le premesse ono parte integrante del pres nte Accordo e si intendono 
integralme nte trascritte nel presente articolo. 

2. Cos tituisce, altresi, parte integrante e sostanz iale del presente Acco rdo 
l'allegato relativo al Progetto esecuti,o, i cui contenuti 0110 definiti ed 
evenrualmente aggiornati nel tempo mediante condivisione delle Parti, 
senza nece ità di e pre sa nu va sottoscrizion · d I presente Acco rci . 

Art. 2 
Ogge tto 

1. Con la sottoscrizione del presen e Accordo, ai s nsi e per gli effetti dell'art. 
15 della I. n. 241/ 199 , le Parti, nell'ambito delle rispettive finalità 
istiruzionali, intendono in taurare un rapporto di collaborazione diretto a 
realizzare attività condivise di ricerca, elaborazio ne di documenti tecn ici 
sviluppo di azioni pilota per il disegno di policy integrate, definizione di 
metodi e strum enti per il monitora ggio e la valutazione, attività di 
coinvolgimento attiv della società civil , per promu vere 
contestua Lnente la definizione e la piena attuazione delle trategie 
Naz iona le e Regionale per lo Sviluppo osten ibile. 

2. li MATIM suppo rta le strutture regionali impegnate negli adempi menti 
previ ti dall'art. 34 del d.lgs. n. 152/2006 con riferimento alla definizione 
della stra tegia regiona le sop ra richiamata. 

Art. 3 
Attività progettuali 

1. Le attività dirette alla realizzazione del progetto, sulla base delle categor ie 
previste da avvi o, i artico lano, ai ensi del presente ccordo, nelle aree di 
intervento di seguito specificate : 
Categoria A - Costruzione della governance della Strategia 

Istituzione di una cabina di regia istiruzio nale 

Coinvolgimen to delle istituzioni locali. 
Catego ria B - Coinvolgimento della società civile 

Istituzion e di un Forum Regionale per lo vilupp o osrenib ile; 
Ulteriori eventuali azioni di coinvo lgimen to/informaz ione di 
istituzioni e società civile. 

Categoria C - Elaborazion del documento di trategia Regionale per lo 
Sviluppo Sostenibile 

Posizionamento rispetto agli obiettivi della SNSvS e ai 17 Goa l 
dell'Agenda 2030; 

D efinizion e del sistema degli ob iettivi regionali e delle azioni 
prioritarie; 

Definizione del sistema di indicatori e del piano di monitoraggio e 
rev1s1one 
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degli obiettivi strategici regi nali con gli strume nti di 
attuaz ione e con il Documento di Economia e Fina nza Regionale 

Art. 4 
Compiti ed obblighi delle Parti 

1. Per l'attuaz ione delle attività pro gettuali sopra individu ate all'art. 3 le Parei 
si impegnano, ognuna per la propri a competenza, a garantire le seguenti 
az1011.1. 
Il 11.f\ lTM'- DG VI_si impegna a: 

Curare i rapporti con i diversi soggetti istituz ionali coinvo lti e 
deputaci all'attuazione del presente Accordo; 

vigilare sulla realizzazione del pro getto attra verso un 'azio ne di 
mo nitoraggio; 

curare l'adempimento degli obblighi amministrativi e contabi li 
con eguenti all'attuazione del progetto; 

assicurare il proprio co ntribu to economico, tecnico, scientifico ed 
informativo per il corretto svolgimento delle attività individuate nel 
Progetto esecutivo; 

mettere a disposizione le propri e strntture eventu almente necessarie 
per lo svolgimento delle attività progettua li; 

creare nel propri o sito una pagina dedicata all'attuaz ione delle 
Strategie Regionali per la divulgazione dei dati e dei risultati raggiunti 
unitamente alla promozione di eventi divulgativi; 

orga nizzare il tavolo di confronto metodolog ico con le Regioni e le 
Province Autonome per il supporto alla elaborazione e all'attuaz ione 
delle Strategie Regionali; 

mettere a disposizione i risultati delle attività nazionali di 
coinvolgimento della società civile e di gestio ne del forum nazionale 
per lo svilupp o soste nibile; 

mettere a disposizione i risultaci delle attività nazionali attua lment e in 
essere in meriro alla definizione degli indicatori per la trategia 

azionale per lo vilupp o ostenibile, in accordo con le 
Ammini strazioni centra li e gli i cituci di ricerca coinvolti . 

La Regione si impegna a: 

assicurare la realizzazione delle attività relative alla propo sta cli 
interv ento descritte nell'allegato Progetto esecutivo, anche mediante 
la messa a disposizione di strutture, attrezzature, mezzi e/o 
persona le impegnato sulle attività; 

favorire le verifiche sulle modalità e tempi di esecuzione delle 
attività, trasmettendo la relativa documentazi ne, nel rispetto di tutti 
gli obblighi assunti, dei tempi, della cong ruità e co nformità delle 
pese sos tenu te. 
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5 
Modalità di esec uzio ne 

1. Il coo rdinam ento e la vigilanza sullo svolgimento delle attività so no 
af fidati ai Re pon sabili opera tivi di cui all'a rt.6 , i quali hann o in parti co lare 
il compito di definire operativame nte e conco rdare il contenuto del.la 
co llaborazione e le relative mod alità attuative, in base al Pro ge tto 
esecutivo, nel quale sono indicati, tra l'altro, la descrizione della prop os ta 
di intervento, l'organigramma, i.I cro noprogra mma e il piano eco nomico 
finanziario. 

Art. 6 
Res ponsabili operativi 

1. La co rretta esecuzione del.le disposizioni contenute nel pre sente Acc ordo è 
assicurata da un Responsabile e da un Referente tecnico per ciascuna 
Parte. 

2. Per DG VI il Responsabile è individuato nella D ott.ssa Paolina Pepe e il 
Referente tecnico nell' · rch. Mara Cossu. Per la Regione Puglia i.I 
Responsab ile è individuato nel!' Ing. Barbara Valenzano ed il Refe rente 
tecnico nelJa D ort.ssa Anto nietta Riccio. 

3. Le Parti si irnp egnan a una reciproc a e cos tan te informaz ione 
co llab razione, attra vers m dalità operative condivise, sugli argome nti 
oggetto del presene Acco rdo e su ulterio r:i evenn, ali terni di interesse 
comu ne. 

Art. 7 
Durata 

1. Le attivi tà, indicat e dettag liatamente nell'allegato A, saranno avviate entro 
e non oltre du e mesi dalla data cli erogazione della [ rima tranch e, a partir 
dalla data di stipula del presente Accordo, fem10 res tand o quan to r:iportato 
all'ar t. 17 in merito alla sua efficacia. 

2. La Regione si imp egna a comunic are a D G SVI la data di effetti, 10 avvio 
delle attiv ità. 

3. Le sudde tte attività dovra nno essere co nclu se entro 18 mesi dal loro avvio. 
4. È prevista la po ssibilità di proroga della durata del presente accordo senza 

oneri aggiuntivi per l'Am ministrazione, dietro motivata richie sta da parre 
della Regione e previ o e pres o consenso di entramb e le parti. 

Art. 8 
Oneri finanziari 

1. L'onere finanziario com plessivo per la realizzaz ione del Progetto ammonta 
ad euro 421.000,00, di guito meglio specificato. 

2. Per il raggiungimento del.le finalità del presente Acco rdo il 1A TIM - DG 
SVI supporta finanziariam ente le spese relative all'attu azione del pro getto 
entro un limite massimo di euro 210.500,00, a valere sul capitol o7953 
P .. 2. 

3. TI contributo della Regi ne sarà pari al 50 % del cos to comp lessiv , 
stab ilito in euro 210.500,00 sulla base della tabe lla di detenninazione dei 
costi, allegata al presente atto. 
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L'importo di cui al comma 2 verrà erogato seco ndo le seguenti modalità: 
Prima tranche, a titolo di antic ipazione, pari al 40% dell'imp rto 
ammesso a finanziamento, da erogarsi alla registrazione dell'accor do di 
cui all'art . 17; 
eco nda tranche , pari al 40% dell'importo ammes so a finanziame nto, 

da erogarsi nel corso del nono mese uccessivo alla data di avvio 
dell'attività; 
Ter za tranche, a saldo , a c nclusione delle artivi1:,1. previ te nel Proge tto 
esecutivo, pari al restante 20% dell'imp orto amme so a finanziamento . 

5. on configurando si nessun pagament o a titolo di corrispettivo, l'onere 
finanziario derivante dal pre ente atto, nella pro speròva di una reale 
condivi ione di compiti e respon sabili1:,-ì., rappre senta un mero ristoro delle 
spese soste nute. 

6. Tale contribut o, inoltr e, non rientra nel campo di applicazione dell'lV f \ , in 
quanto le attività oggetto del presente Accordo ex art. 15 della I. n. 
241 / 1990 difettano del requisito della commercialità ai fini dell'impo sta 
del valore aggiunto giacché esercitate in veste di pubbli ca autorità senza 
dar luogo a fenomeni disto rsi\; della concorre nza (art. 4 del dpr. n. 
633/1972). 

7. Lo stesso contributo , sogge tto a rendi contazio ne s condo le moda lità 
indicate nel successivo art. 9, sarà utilizzato integralmente per spe e 
concerne nti strettamente ed esclusivamente la realizzazione delle attività 
oggetto del pre sente Accordo. 

8. La stima delle spese ammiss ibili a rimbor so per lo svolgimento delle 
attività, oggetto della collaborazione istituz ionale, è riportata nella tabella 
riportata nel Progetto Esec utivo. 

9. È inteso che ogni ulteriore eventuale onere rimarrà a carico della Regione, 
con rinuncia a qualsiasi rimborso da parte del MATTM. 

Art.9 
Rendicontazione 

1. Il tviATTM procederà all'er gazione della prima tranche con accredito su 
apposito conto corrente, di seguito identificato mediante IB N 
IT51 03069040131 0000004 6029 ed il n.ro rapporto 5043310000 0046029 . 

2. Gli importi relativi alla seconda e terza tranche verranno erogati previa 
,ralutazio ne da parte del MATTM di: 

a. una relazione illustrativa delle attiv ità svolte, della loto 
articolazione tempora le, delle risorse impi egate e dei risultati 
otte nuti , che dovrà essere redatt a attraverso uno specifico format 
che que sta Amminis trazione avrà cura di predi sporre , al fine di 
facilitare tale adempiment o; 

b. una tabella riepilogativa contenente, per ogni singo la voce di spesa 
preventiva, i costi sostenuti con l'indicazione di ogni elemento 
utile per la lettura dei documenti contabi li attesta nti l'effettivi tà 
della spe a sos tenuta, redatta attraver so l'utilizzo di app sito 
formar fornito da que ta Amministrazione. 

3. I\i documenti di cui al punt o 2a e 26 dovranno essere allegati documenti o 
prodorò che atte stino le attività svolte. 
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. Le spese sos tenut e dovra nn o essere attestate co n allegazione di fattu re, 
ricevu te e simili, conformi alla normativa in materia fiscale. 

5. La Regione, con riferimento alle attività di co mp etenza, trasmette la 
documentazione di cui al comma 4, dand one com unicaz ione al MATTM -
DG SVI - Div . I all'indiri zzo PEC avYisorcgioni@pcc.minambi ente .it. 

6. La Regione assume l'o bb ligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i .. 

7. l docume nti giusrificati\,j relativi alle spese sono conservati sor to forma di 
originali o di copie autenticate su supp orti infoanat ici. 

8. li presente Accordo si intende automaticamente risolto in tutti i casi in cui 
le transaz ioni non avvenga no seco ndo le modalità sopra indicare. 

Art.10 
Comuni caz ioni e sca mbio di informazioni 

1. r\.i fini della digitalizzazione dell'intero ciclo di vira del pro getto, tutte le 
com unicazioru tra le Par ti devono avve nire per posta elettro nica 
istin 1zionale o per posta elettronica certificata, ai sensi del d.lgs. n. 
82/ 2005. 

Art. 11 
Risultati 

1. T ri ulrari delle attività oggetto del pre sente 1\ ccordo aranno con divisi 
dalle Parti, che potranno utilizzar li nell'am bito dei propri fini istituzionali. 

2. Le Parti si imp egnano reciprocament e a dare atto, in occasio ne di 
presentaz ioni pubbliche dei risultati conseguiti o in caso di redazione e 
pubblicaz ione di documenti afferenti gli stess i, che quanto realizzat0 
deriva dalla collabora zione instaurat a con il presente Acco rdo. 

Art.12 
Recesso 

1. Ai sensi dell'art . 1373 del codice civile ciascun a delle Parti ha facoltà di 
recedere dal presente Accor do 111 quals iasi mom ento, previa 
comuni cazione scritta da inviare all'altra parre con un preavviso di tre mesi 
a mezzo di messaggio di posta elettronica certi ficata alla ca ella 
istituzionale della Parte destinatari a. 

Art.13 
Inform ativa trattamento dati 

1. Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, di seguito GDPR, le Parti 
dichiara no di essere informate circa le moda l.ità e le finalità dell'utilizzo dei 
dati per a nali nell'amb ito di trattamenti auto matizzati e cartacei ai fini 
dell'esec uzione del presente atto . 

2. li trattame nto dei dari sarà impront ato ai princip i di correttezza, l.iceirà e 
trasparenza, nel rispetto delle norme di sicurezza. 

3. ot tosc rivendo il presente arto le Parti dichiaran o di essersi 
recipr ocamente comunica e tutte le in formaz ioni previ te dagli artico li 13 
e 14 del Regolamento DPR, ivi comprese qu elle relative ai nominativi 
del titolare e del respo n abile del trattam ento. 
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. 14 
Res ponsabilità 

1. Ognu na delle para esonera l'altra da ogn i respon sabilità per danni ad 
attrezza ture o per infortun i al per sonale, che dovessero derivare 
dall'espletamento delle attività previste nel presente Accor do. 

Art. 15 
Foro co mp etent e 

1. Le evenniali controver ie che dove sero in orge re in merito all'esecuzione 
del presente Accordo s n riservate alla giuri dizione esclu iva del 
T ribunale Ammini strativo Regionale del Lazio. 

Art. 16 
Rinvio 

1. Per nitto quanto non espressamente stabilitosi rinvia a quanto previ to 
nelJa I. n. 241 / 1990ed ai prin cipi del codice civile in materia di 
obbligaz ioni e contrarti in quanto compatibili. 

Art. 17 
Efficacia dell'Acco rdo e reg istrazion e 

1. L' ccor clo è efficace per le parti con la registrazione da parte d i 
compe tenti orgarù di contro llo. 

2. elle more della registrazione presso i competen ti organi di contro llo e al 
fine di rispettare gli obiettivi e gli impegni finanziari del Progetto , le attività 
previ ste dal presente cco rdo sono impegnative per le Parti dalJa data di 
sot toscrizione del presente Accor do. 

3. Ness una spesa potrà essere ticon sciuca alle Parti per le attività avviate 
prima della formalizzaz i n d -ll'es ir dei suddetti contro lli nel caso in cui 
gli ste si abbiano e iro negativ . 

Per il linistero delJ'Ambiente e 
della Tute la del Territorio e del 

Mare 

Dott.ss a Paolina Pepe 

(firmatpt_(/i/!il~ e) 
MINISTERO DELLOAMBIENTE/ 97047 14058~ 

DIRIGENTE II FASClA 
21.12 .2018 11:23 :16 CET 

Per la Regione Puglia 

lng.Barbara Valenza no 
(fìr111ato digita/111ente) 
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LEGATO A 

MODELLO DI PROGETTO ESECUT IVO 

Titolo della proposta 

La Strategia per lo Sviluppo Sostenibile della Regione Puglia 

Responsabil e proposta di intervento 

Nome e cognome Barbara Valenzano 

Posizione nell'organizzazione Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio 

Telefono 0805407805 

E-mail (PEC) di120.rti.u11w,Q t11Qb.i/im11.uo.lu(b.Q/2/21Jb.b.120.~o.o.aiQ@12e.c.:.rn12m:mio.tio..it 

E-mail istituzionale b..11.ale.11zo.aQ@re.g_iQt1e. 12110/ia.i, 

Refere nte tecnico della proposta di intervento 

Nome e cognome Antonietta Riccio 

Posizione dell'organizzazione Dirigente pro tempore della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Telefono 0805404726 

E-mail istituz ionale (1.[i";iQ@re.9iQne.12ualia.it 

Strutture organizzat ive coinvolte 

La Regione Puglia intende dotarsi di una Cabina di Regia Istituzionale costituita da: 

• una Struttura di Coordinamento a sua volta costituita da: 
1) il Delegato del Presidente della G.R. 
2) una Struttura Tecnica di Coordinamento a supporto del Delegato. 
3) un'Assistenza Tecnica a supporto della Struttura di Coordinamento 

• un referente per ogni Articolazione delle stru tture della G.R. e del Consiglio Regionale 
• il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) a sua volta costituito da: 

1) un referente per ogni Agenzia Strategica Regionale 
2) un referente per ogni Ente esterno alla regione 

Il Coordinamento della C.d.R. è posto in capo al delegato del Presidente della G.R. pugliese coadiuvato da una 
Struttura Tecnica di Coordinamento costituita da un dirigente e da un numero congruo di funzionari scelti sulla 
base delle tematiche implementate. 

La Cabina di Regia svolgerà prevalente mente funzioni di coordinamento e di indirizzo al fine di garan tire il 
supporto ai processi decisionali, nonché di raccordo con il Tavolo inter-istituzionale Nazionale, rapprese ntando 
il luogo istituzionalmente deputato alla collaborazione ed al coordinamento delle diverse art icolazioni della 
Giunta Regionale, del Consiglio Regionale e delle Agenzie Regionali Strategiche inte ressate diretta mente ed 
indirettamente alla definizione ed alla attuaz ione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile. L'obiettivo 
posto mira a porre a sistema politiche ed azioni necessarie al perseguimento degli obiettivi definiti a livello 
regionale, svolgendo altresì il ruolo di supervisore delle attività previste. E' essenzia le che la gestione delle 

litiche di Sviluppo Sostenibile siano integrate con le azioni e le iniziat ive delle diverse articolazioni regionali 
()~ 
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che diventino parte integrante della pianificazione dell'Ente regionale, influenzando e 
supportando, a cascata, le politiche sviluppate alle diverse scale di governo territoriale (provinciale, comunale, 
ecc). 

li contributo atteso dall'atti vità della C.d.R. sa rà volto a: 

• fornire proposte di adegua mento della normativa regionale 
• fornire indirizzi di adeguamento della pianificazione su scala regionale; 
• fornire dati utili alla redazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile; 
• orientare gli indirizzi di spesa dei finanziamenti (fondi regionali e non) agli obiett ivi della Strategia; 
• fornrnlare ipotesi di azioni politiche, amministra tive e strumenta li utili a perseguire gli obiett ivi 

proposti; 

La Struttura di Coordinamento verrà coadiuvata da una Assistenza Tecnica, costituita da soggetti affidatari 
estern i (Coordinatore Assistenza Tecnica, Project manager (amministrativo), Project manage r (finanziario), 
Esperti tecn ici, Segretario operat ivo) 

L'Assistenza Tecnica svolgerà le seguenti funzioni di supporto alla Struttura di Coordinamento: 

• nell'organizzazione e gestione della Cabina di Regia 
• nella definizione delle principali azioni di coord inamento a scala regionale 
• nella definizione delle iniziative di informazione e promozione territor iale. 
• nella redazione degli atti amministra tivi. 

li Comitato Tecnico Scientifico è costituito dai principali stakeholder istituzionali (ARPA, ENEA, ISTAT, 
Università degli Studi di Bari, Politecnico di Bari, Centri di Ricerca, Autorità di Bacino di Distretto, ANCl, ecc.), 
sarà organo con valore consultivo di natura tecnico-scientifica, oltre che istituz ionale, in grado di fornire 
elementi conoscitivi necessari ad orientare le scelte, individuare le priorità di intervento e indirizzare l'impiego 
di risorse. 

Avvio dell e attività 

Le attiv ità necessarie ad avviare i lavori e la Governance dell'iniziativa si potranno ar ticolare secondo i seguenti 
step: 

1. Atto di indirizzo della Regione Puglia sull'implementazione della Strategia Regionale di Sviluppo 
Sostenibile; 

2. Atto di indirizzo per l'istituzione della Cabina di Regia di coordinamento; 
3. Atto di indirizzo per la definizione delle risorse a copertura della manifestazione di interesse 

(risorse ministeriali e risorse regionali) e la definizione dello schema di protocollo di 
intesa/c onvenzione con gli stakeholder istit uzionali ed esterni all'ente per la costituzione del 
Comitato Tecnico Scientifico. 

4. Atto di impegno delle risorse definite dall'atto di indirizzo e sottoscrizione dei protoco lli di 
intesa/convenz ioni con gli stakeholder istituzionali ed esterni all'ente; 

5. Avviso di selezione pubblilca/gara per l'individuazione dell'Assistenza Tecnica alla Strutt ura di 
Coordinamento; 

6. Avvio delle attività preliminar i di coordinamento. 

Inserire schema/sintesi 

Con specifico riferimento alla realizzazione della proposta di intervento, indicare quali strutture 
organizzative della Regione (es. Direzione, Ufficio, ecc.) sono coinvolte nelle azioni previste (tabella 1). 
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ella 1 - strutture coinvolte nelle azioni previs te nel Progett o Esecutivo 

Direzione/Ufficio Modalità di coinvolgimento 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Struttur a di Coord iname nto 

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Struttura Tecn ica di Coordiname nto 

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 

Sezione Autorizzazioni Ambientali -Autorità 
Ambientale 

Autorità Ambientale Definizione della SSvS 

Dipartimento Supporto alla redazione de lla SSvS 

Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro 

Dipartimento Supporto alla redaz ione della SSvS 

Turismo, Economia della Cultura, e Valorizzazione 
del Territorio 

Dipartimento Supporto alla redazione della SSvS 

Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambiente 

Dipartimento Supporto a lla redazione della SSvS 

Promozione della Salute, del benessere sociale e dello 
sport per tutti 

Dipartimento Supp ort o alla redazio ne della SSvS 

Risorse Finanziari e Strumentali, Personale e 
Organizzazione 

Agenzie Regionali Suppo rto alla definizione deg li obiettiv i territoria li della 

SSvS - monit oragg io att uazio ne 

3 
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e della proposta di interv ento 

Tabella 2 - Quadro sinottico delle attiv ità 

Categoria e 
Sottocat egoria di 
intervento 
Categoria A 
Costruzion e della 
governanc e della 
Strategia 
region ale 
Al . Istituzione di 
una cabina di regia 
istituzionale {CdR) 

Categoria A 
Costruzione della 
governanc e della 
Strategia 
regional e 
A2. Definizione 
Assistenza Tecnica 

Titolo Azione 

Al . Istituzione di 
una cabina di 

Descrizione sintetica azione 
(max 300 caratteri spazi 
inclusi) 
La Cabina di Regia svolgerà 
funzioni di coord inamento e di 

regia istituzionale indir izzo al fine di garanti re il 
(CdR) suppo rto a i processi decisionali, 

nonché di raccordo con il Tavolo 
inter-istitu zionale Naziona le, 
rappr·esentando il luogo deputato 
alla collabo razio ne ed al 
coordin amento delle diverse 
ar ticolazioni della Giunta 
Regionale, del Consiglio Regionale 
e delle Agenzie Regionali 
Strat egiche. 

A2. Definizione 
Assistenza Tecnica 

La Struttura di Coordinamento 
verrà coadiu vata da una 
Assistenza Tecnica, cost ituita da 
soggett i affidatari esterni 
Coordi nator e Assis tenza Tecnica, 
Project manager 
(ammin istrativo), Project 
manage r (finanziario), Espert i 
tecnici, Segretar io operat ivo 

Categoria A A3. Comitato li Comitato Tecnico Scientifi co è 
costitui to dai pri ncipali 
scakeholder istituz ionali (ARPA, 
ENEA, ISTAT, Università degli 
Studi di Bari, Politecn ico di Bari, 
Centri di Ricerca, Autor ità di 
Bacino di Dist retto, ANCI, ecc.), 

Costruzione della Tecnico Scientifico 
govern ance della 
Strategia 
regional e 
A3. Comitato 
Tecnico Scientifico 
Categoria B, 
Coinvolgimento 
della soci età 
civile 

81. Istituzione di 
un Forum 
Regionale per lo 
Sviluppo 
Sostenibile 

81. Istituzione di 
un Forum 
Regionale per lo 
Sviluppo 
Sostenibile 

Il coinvolgimento della Società 
Civile sarà perseguito attrav erso la 
definizione e l'implementazione di 
un port a le web/sezi one specifica 
del sito isti tuzionale dedicato/ a, in 
cui sarà condivisa la Strateg ia ed il 
suo percorso di costituzio ne 
att rave rso la definizione degli 
Obiettivi regionali e la loro 
at tuazione e progress ivamente 
sara nno inclusi gli st rum enti 
attuativi, gli indicatori (che 
verranno popolati in corso 
d'opera) ed i document i di 
informazione necessa r i al 
raggiun gimento di tutt i i soggetti 
interessati e coinvolti. 

Descrizione sintetica risultati attesi 
(max 500 caratteri spazi inclusi) 

1. forn ire propo ste di adegua mento della 
normativa regionale 
2. fornire indirizzi di adeguamento della 
pianificazione su sca la regionale; 
3. fornir e dati utili alla redazione della 
Str ategia Regionale di Sviluppo 
Sostenibile; 
4. or ienta re gli indi rizzi di spesa dei 
finanziamenti (fondi regionali e non) agli 
obiettiv i della Strategia ; 
5. formulare ipot esi di azioni politiche, 
ammini st rati ve e st rum entali ut ili a 
persegu ire gli obiettivi proposti 

L'Assistenza Tecnica svolgerà le 
seguenti funzioni di supporto a lla 
Struttu ra di Coordinamento : 

• nell'organi zzazione e gestione 
della Cabina di Regia 

• nella definizione delle 
principali azio ni di 
coord inamento a sca la 
regi onale 

• nella definizione delle 
iniziative di inform azione e 
pro mozione territ oriale. 

• nella redazione degli att i 
amministr ativi. 

Organo con valore consultivo di natura 
tecnico-scie ntifica, oltre che 
istituzionale, in grado di forni re elementi 
conosci tivi necessari ad or ienta re le 
scelte, indiv iduare le pr iorità di 
interve nto e indirizzare l'impiego di 
risorse 

li port ale sarà la sede virtu ale del 
Forum Regional e pe r lo Sviluppo 
Sostenibil e in cui si ipotizza di creare 
strum enti di condivisione e 
partecipaz ione pubbli ca per i diversi 
stakeho/der. Sarà il luogo deputato alla 
parteci pazione, a lla discussione ed agli 
appr ofondim enti sui temi enun ciati e in 
cui verr anno pubblicate buone pratiche 
e risultati ott enuti nel perseguimento 
della Strat egia. Il Forum sa rà il ve icolo 
per la diffusione dell'inform azione e 
promo zione delle giornate di 
informa zione e formazione dedicate 
(sud divise per giornate te matiche) 
anche in conness ione con le attiv ità 
previs te a livello Nazionale (grupp i di 
lavoro interr egionali, aggiorna mento 

\)- b indica to ri, nor mativa di settore ?ò i ana ~ 
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egoria B, 
Coinvolgim ento 
dell a società 
civile 
Sottocat egoria 82 

Categoria C, 
Elaborazione del 
documento di 
Strategia 
Regional e per lo 
Sviluppo 
sostenibile 
Sottocategoria Cl 

Cat ego ri a C, 
Elaborazion e del 
docum ento di 
Strategia 
Regionale per lo 

~ ~ iluppo 
/< ~ ~~enibile 

1f~ p~•i 
~~Q:d· ~°'~~11': 

Ulteriori 
eventuali azioni 
di 
coinvolgimento/ 
informa zione di 
istitu zioni e 
società civile 

Aggiornam ent o 
del quadro delle 
conoscenze 

Identifi caz ione 
degli obietti vi di 
sostenibili tà. 

li coinvolgimento della soc ietà 
civile avve rr à anche mediante la 
riattivazio ne della rete regio nale 
ln.fe.a e delle strutt ure ad essa 
afferenti (C.E.A., L.E.A., C.E.) diffus i 
su tutto il territorio regionale e 
pr epost i a persegu ire la diffusione 
de ll'edu cazione ambie ntale tr a i 
cittadin i. 

La Strategia Regionale per lo 
Svilupp o sostenibi le dovrà 
svilupp arsi in linea con la visione 
strate gica e gli obiettiv i della 
SNSvS e di Agenda 2030 ed 
esse re, quindi , strutturata nelle 
cinqu e aree previste, ovvero 
Perso ne, Pianeta, Pros peri tà, Pace 
e Partnership , su lla sco rta de l 
lavoro operato dalla Struttura 
Tecnica dell'Autorità Ambientale 
della Regione Puglia nella scorsa 
programma zione comunit aria 
(PO FESR 2007-2013), si propon e 
di seguito la metodo logia 
applicata alla definizione de l 
Piano di Monitoraggio 
Ambienta le del PO FESR 2007-
201 3, declinando le diverse fasi 
operative utilizzate, alla 
elabor azione della Stra tegia 
Regionale di Sosten ibilità 
Ambientale, includendo , oltre a lla 
compon ente ambienta le, anche 
qu ella socio-econom ica secondo 
le seg uenti 5 fasi. 

La metodologia esposta richiede 
la comp leta gove rnance del 
pro cesso ed una stru ttur az ione 
be n definita a livello de i s ingoli 
comp arti regionali con refere nti 
dedicati all'attuazione e al 
monitoraggio della Strat egia 

Strateg ia). L'obiettivo sarà quello di 
connettere le diverse realtà terr itori a li 
che già operano nell'ambito della 
sostenibilità (in campo ambientale, 
sociale ed eco nomi co) ga rant endo un 
flusso di inform az ioni circolari ed un a 
comunicazio ne uni voca sul tema della 
sosteni bilit à. La Regione Puglia, nella sua 
stru ttu raz ione amministrativa, s i avva le 
anche dell'aus ilio delle Agenzie 
strategiche e dei Gruppi di Lavoro che 
già operano nei diversi settori ascrivib ili 
alle 5 Aree di at tuaz ione della SSvS -SP 
(Cambiamenti Climatici, Gestione dei 
Rifiuti, Sviluppo Ecosostenibile del 
Territorio , Sanità, Politiche Sociali e di 
Inclusion e, Economi a Circolare , 
Educaz ion e Ambienta le, ecc ... ). 
Nell'ambito del Forum queste divers e 
realtà verran no messe a sistema 
indirizzando gli scenari operativi 
all'attuazio ne della Strategia Regionale 
di SvS. 
Divulgazione ed educazio ne ambie ntale. 
Campagne di comunicazion e, attività 
nelle scuole, ecc 

Aggiornamen to del quadro delle 
conoscenze . La conoscenza ap profondita 
del contesto regionale, inteso come 
evol uzione sia dello stato dell 'ambient e 
s ia delle polit iche/ norm ative di settore 
(anche nel comp arto socio -economi co), 
è con dizione necessar ia a ll'attività di 
definizione degli obiettivi stra tegici 
regionali rispetto a quelli declinati a 
livello naziona le. È utile infatti capir e se 
gli obiettivi individu ati a livello 
nazionale s iano validi o se vi sia uno 
scosta mento delle cond izioni di cont es to 
reg ionale. A ques to scopo verra nno 
individuati degli ind icatori di cont est o 
multise ttori a li declinati nelle cinque 
Aree (5 P): la verifica dell'anda mento 
dello sta to de ll'amb iente tramite tali 
indicato ri (ambi ente inteso 
nell 'accez ione compl ess iva delle 
componen ti dello Sviluppo Soste nibile), 
contribuisce alla definizione dello 
sce nario di riferim ento ed alla 
cos truz ione de l mon itor aggio del 
contesto. 

L'aggiorname nto del quadro delle 

conosce nze consente di definire gli 

obiettivi regionali di svilu ppo 

sostenibi le (ORSvS), per i quali si 

opererà un confronto con gli 

obiettivi di sviluppo sosten ibile 

rivenienti dalla str ateg ia naz ional e e 
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C2 

Categoria C. 
Elaborazione del 
documento di 
Strategi a 
Regional e per lo 
Sviluppo 
sostenibil e 
Sottocategoria C3 

Categoria C, 
Elaborazion e del 
documento di 
Strategia 
Regional e per lo 
Sviluppo 
sostenibil e 
Sottocategoria C4 

Defini zion e delle 
az ioni da 
monitorare. 

Definizione degli 
indi ca to ri di 
sos ten ib ilità per 
la Strateg ia 
Reg iona le di 
Sviluppo 
Sosten ibi le utili 
al monitoraggi o 
d eg li effetti delle 
az ion i 
in d ividuate . 

regional e. L'ipotesi di lavoro 
richiederebbe la definiz ione di 
una struttura tecnica dedicata che 
s ia coordinata a livello cen tra le e 
che possa attingere informa zioni 
e dati utili dalle s ingole 
a rticolazioni regiona li. 

dalle norme comuni tarie (OSvS), con 
gli obiettivi di sostenibilità 

espressamen te dichiarati nella 

programmazio ne regionale (sia 

comunitar ia che di pianificazion e 
territoria le), e con l'evoluzione degli 
orientame nti strategic i comunitar i, 

nazionali e regionali, in modo tale da 

poterne stab ilire la correlazione 

Si valuterà la capacità della Strategia 

di perseguire gli obiettivi di 

sostenibilità attraverso 
l'individuaz ione di azioni, anche 
raggruppate per tipologia ed ambito, 

che han no un effetto, positivo o 

negativo, su ciascun obiettivo di 

sosteni bilità definito e che, pertanto, 
devono essere moni torate. 

Gli indicatori di pro cesso descrivono 
l'attuazione delle azio ni ind ividuate, 

anche con riferimento alle loro 

inter az ioni dirett e con i comparti 

definiti a livello cli monitoraggio. Con 
la finalità di "tradur re " le 

informazioni relative all'attuazio ne 
della Strategia sul contesto regionale, 

saranno utilizzati indicatori che 
misurano il contributo delle azioni 

definite nella Fase 3 a lla variazione 
del contesto ambienta le, sociale ed 

econom ico. Gli indicatori di 

variazione de l contesto descrivono 

gli effetti pos itivi e negativi sul 
contesto attribuibili all'attuazione 

della Strateg ia stessa e sono 
elaborati a part ir e dagli indicatori di 
processo . In generale , gli indicatori 

di proc ess o saranno popolati 
acquisendo sia informazioni fornite 

dai sogge tti interessati 
dall 'attuaz ione delle azioni 

individuate (beneficiari di 
finanziamenti , enti che adottano 

buona pratiche di sostenibilità, ecc) 
attraverso la pagina web dedicata 

alla Strategia (Categor ia B - Forum 
Regionale per lo Sviluppo 
Sosten ibile) che dal sistema di 

indicato ri definito a livello nazionale, 
che support erà l'impl ementaz ione e 
il monito raggio degli indicatori 
regionali . Per alcune tipologie di 
azioni si potrebb e prevedere la 

raccolta dei dati in fase di 
realizzazione e messa in opera delle 
attività conseg uite, anche att raverso 
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C, 
Elaborazione del 
documento di 
Strategia 
Regionale per lo 
Sviluppo 
sosteni bile 
Sottocategoria es 

Analisi dei risu ltati 
e pro duzione dei 
rap porti di 
monitoraggio. 

questionari , indagin i ad hoc e 
sopralluog hi diretti (nel caso 

specifico di attività direttamente 
finanziate da pubblic he 

amministrazio ni, in cui si può legare 

il finanziamento a lla restituzione di 
dati utili al monitoraggio) . 

La valutazione dei dati racco lti e 

l'interp retazi one dei risu ltati verrà 
descr itta in rapporti di monitoragg io, 
che avranno cadenza perio dica e 

sara nno sotto posti alla Cabina di 

Regia Istituzionale 
Interdipartimen ta le che si 

interfaccerà con le strutture 
nazionali . I rapporti saranno resi 

accessibili al pubbli co attraverso la 

pubblicazione sulla pagina web 

dedicata. 

7 
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ella 3 - dettaglio dell e attività (inserire una tabella per ogni azione prevista) 

Categoria di intervento 

Sottocategoria di intervento 

Azione 

Descr izione 

Dest inatari 

Risultati attesi 

Durata prevista (in mesi) 

Data inizio attività (mm /aa) -

Data conclusio ne att ività 

(mm/a a) 

A 

Al 

Istituzione cabina di regia istituzionale 

La Regione Puglia intende dotars i di una Cabina di Regia (CdR) Istituzio na le 

costi tuit a da una Str uttu ra d i Coordinamento a sua volta comp osta da un 

Delegat o del Pres idente della G.R., una Str uttur a Tecnica di Coordinamento a 

supporto del Delegato, un 'Ass ist enza Tecnica a sup porto della Str uttur a d i 

Coordi namento. La CdR avrà a l suo interno un refe rent e per ogni 

artico lazione delle struttur e della G.R. e del Consiglio Regionale e sa rà 

supporta ta da un Comitato Tecnico Scientifi co (C.T.S.) a sua volta cos tituito 

da un referent e per ogni Agenzia Str ategica Regio na le e un refere nte per 

ogni Ente esterno alla regione. 

Il Coord inamento della C.d.R. è posto in capo a l delega to del Presidente della 

G.R. pugliese coad iuva to da una Struttura Tecnica di Coordiname nto 

costi tu ita da un dirigente e da un num ero congruo d i funzionar i sce lti sulla 

base de lle tematiche impleme ntat e. 

La Cabina di Regia svolgerà preva lentement e funzioni di coo rdin ament o e di 

indi rizzo al fine di garantire il supporto ai process i decisiona li, nonché d i 

raccordo con il Tavo lo int er-istituziona le Naziona le, rappres enta ndo il luogo 

ist ituzionalmen te deputato a lla collabora zione ed al coordin amento delle 

divers e arti colaz ioni della Giun ta Regionale, del Consiglio Regiona le e delle 

Agenzie Regionali Strategiche int eressa te direttame nte ed indirettamente 

alla definizio ne ed alla attua zione della Strateg ia Regionale di Svilup po 

Soste nibile. 

Il contr ibut o a tte so dall'att ività della C.d.R. sarà volto a: 

• forn ire prop oste di adegu amento della nor mativa regionale 
• fornire indiri zzi di adeguamento della pianifi caz ione su sca la 

reg ionale; 
• forn ire dati uti li a lla redazione de lla Strateg ia Regionale di Sviluppo 

Sostenibile; 
• or ien tare gli indirizzi di spesa dei finanziamenti (fond i regiona li e 

non) agli ob iettiv i della Strateg ia; 
• formular e ipotesi di azioni politiche, am ministrative e stru mentali 

utili a erse uire li ob ietti vi ro osti 
Direttore Dipart imento Mob ilità, Qualità Urba na, Opere Pubbliche, Ecologia 

e Paesagg io (Delegato) 

Ist ituzione Cabina di Regione e avvio att ività di definizione della Strategia 

Str utt ura perma nente 18 mesi 

Febbraio 2019- Ju9lio 2020 
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eferente att ività lng Barbara Valenzano 

Soggett o affidata rio (se 

pertinent e) 

Totale spese previste 21.000 € (rinv enienti dal 5% di spese generali) 

Categoria di intervento A 

Sottocategoria di intervento A2 

Azione Definizione Assistenza Tecnica 

Descrizio ne L'Assiste nza Tecnica, costituita da sogge tti affidatar i esterni: Coordi nato re 

Ass istenza Tecn ica, Project manage r (amministrativo). Project manag er 

(finanziario), Esperti tecnici, Segre tario operativo. 

L'Assistenza Tecnica svolgerà le seguenti funzioni di sup porto alla Struttu ra 

di Coordinamen to: 

. nell'o rgani zzaz ione e gestione della Cabina di Regia 

• nella definizione de lle prin cipali azio ni di coordi namen to a scala 
regionale . nella definizio ne delle iniziative di informazione e promo zione 
territ oriale . 

• nella redazione de11li atti amministrativi. 
Destinatari Esperti esterni all'AP 

Risultati attes i Struttura a tempo pieno che coad iuva l'amministra zione nell'a ttua zione 
degli ind irizzi di Strategia 

Dura ta pr evista (in mesi) 12 mesi 

Data inizio attività (mm/aa ) - Agosto 2019 - luglio 2020 

Data conclusione att ività 

(mm /aa) 

Refere nte attività Autorità Ambi entale e Cabina di Regia 

Soggetto affidatario (se Servizio affidato a terz i su procedura di affidamento ad evidenza pubblica 

pertin ente) 

Total e spese previste 100.000 € 

Categoria di intervento A 

Sottocategoria di intervento A3 

Azione Comitato Tecnico Scientifico 
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escrizione 

Destinatari 

Risultati attes i 

Durata prevista (in mesi) 

Data inizio attiv ità (mm/aa) -
Data conclusione attività 
(mm/aa) 

Referente attività 

Soggetto affidatario (se 
pertin ente) 

li Comit ato Tecni co Scie nti fico è costituito dai principali stakeholder 

istituzionali (ARPA, ENEA, ISTAT, Università degli Studi di Bari, Politecnico 
di Bari, Centri di Ricerca, Autorità di Bacino di Disb·etto, ANCI, ecc.), sarà 
organo con valore consultivo di natura tecnico-scientifica, oltre che 
istituzionale, in grado di fornire elementi conoscitivi necessari ad orientare 
le scelte, individuare le priorità di intervento e indir izzare l' impiego di 
risorse. 

ARPA, ENEA, ISTAT, Università degli Studi di Bari, Politecnico di Bari, Centr i 
di Ricerca, Autorità di Bacino di Distretto, ANCI, ecc 

Orientare le scelte, individuare le priorità di interven to e indirizzare 
l'impiego di risorse. 

15 mesi 

Maggio 2019-luglio 2020 

Autorità Ambientale e Cabina di Regia 

Totale spese previste O € 

Categoria di intervento B 

Sottocategoria di intervento 81 

Azione Istituzione di un Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile 

Descrizione li coinvolgimento della Società Civile sarà perseguito att raverso la definizione 
e l'implementazione di un porta le web/sezione specifica del sito istituziona le 
dedicato/a, in cui sarà condivisa la Strategia ed il suo percorso di costituzione 
att raverso la definizione degli Obiettivi regionali e la loro attuazione e 
progress ivamente sara nno inclusi gli strume nti attuat ivi, gli indicator i (che 
verranno popolati in corso d'opera) ed i documenti di informazione necessari 
al raggiungimento di tutti i soggetti interessat i e coinvolti. li portale sa rà la 
sede virtuale del Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile in cui si 
ipotizza di creare strumenti di condivisione e partecipazione pubblica per i 
diversi stakeholder. Sarà il luogo deputato alla partecipazione, alla 
discuss ione ed agli approfond imenti sui temi enunciati e in cui verran no 
pubblicate buone pratiche e risultati otte nuti nel perseguimento della 
Strategia. li Forum sarà il veicolo per la diffusione dell'informazione e 
promozione delle giornat e di informazione e formazione dedicate (suddivise 
per giornate tematiche) anche in connessione con le att ività previste a livello 
Nazionale (gruppi di lavoro interregionali, aggiorname nto indicatori, 
normativa di settore propedeut ica all'attuazione della Strategia) . L'obiettivo 
sarà quello di connettere le diverse realtà territoriali che già operano 
nell'ambito della sostenibilità (in campo ambientale, sociale ed economico) 
garante ndo un flusso di informazioni circolari ed una comunicazione univoca 

10 
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esti natari 

Risulta ti attesi 

Dura ta pr evista (in mesi) 

Data inizio attiv ità (mm/aa) -

Data conclusio ne att ività 

(mm /aa) 

Refere nte attiv ità 

Soggetto affidatari o (se 

pertinente) 

Total e spese pr eviste 

Categoria di intervento 

Sottocategoria di intervento 

Azione 

Descrizione 

Destinatari 

Risultati attes i 

Durata prevista (in mesi) 

Data inizio att ività (mm/aa) -

Data conclus ione attività 

(mm /aa) 

Referente attività 

sul tema della sos tenibilità. La Regione Puglia, nella sua strutt urazio ne 

am mini st rativa, si avvale anc he dell'a usilio delle Agenzie stra tegiche e dei 

Gruppi di Lavoro che già ope ra no nei diversi setto ri asc r ivibili alle 5 Aree di 

a ttua zione della SSvS -SP (Cambiamenti Climatici, Gest ione dei Rifiuti, 

Sviluppo Ecosos tenibil e del Te rrit orio, Sanità, Politi che Social i e di Inclusion e, 

Economia Circola re, Educazione Ambienta le, ecc .. .). Nell'a mb ito del Forum 

ques te d iver se real tà verranno messe a s istema indiri zza ndo gli sce nari 

opera tivi all'att uaz ione della Strategia Regionale di SvS. 

Società civile e tutti i soggetti int eressati a ll'att uazio ne della Strategia 

Comunica zione, diffusione e condivisione dell'at tuaz ione de lla Strategia. 

Coinvolgimento delle ist ituzioni, degl i enti loca li e dei citt adini. 

12 mes i 

Agosto 2019 - luglio 2020 

Autorità Ambientale e Cabina di Regia e Assiste nza tecnica 

Servizio affidato a terzi s t1 procedura di affidamento ad evidenza pubblica 

50.000€ 

B 

82 

Ulteriori even tuali azio ni di coinvolgimen to/ informazion e di istituzio ni e 

soc ietà civile 

Il coinvolgimento della soc ietà civile avverrà anche mediante la riattivaz ione 

della re te regio nale ln.fe.a e de lle st ruttur e ad essa affere nti (C.E.A., L.E.A., 

C.E.) diffusi su tutt o il ter ritorio regional e e pr eposti a perseg uir e la 

diffusione dell'educa zione ambi entale tra i cittadini 

Cittadini, enti loca li, scuole, asso ciazioni 

Divulgaz ione ed ed ucazio ne a mbiental e. Campag ne di comunicazio ne, 

attiv ità nelle scuole, ecc 

9 mes i 

Ottobr e 2019 - Giugno 2020 

Centr o regi onale di Educazio ne Ambientale (CREA) - Rete lnfea regionale 

CREA- lnfea 

11 
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ente) 

Totale spese previste 50.000 € 

Categoria di intervento e 

Sottocategoria di intervento Elaboraz ione de l documento di Strategia Regiona le per lo Sviluppo 

soste nibil e 

Azione Cl Aggiorn amento del quadro delle conoscenze. 

Descrizione Aggiorna mento del quadro delle conoscenze . La conoscenza approfondita 

de l contesto regiona le, int eso come evoluzione sia de llo stato dell'a mbi ente 

sia de lle politiche / normat ive di settore (anche nel compar,o soc io-

econo mico), è condizione necessa ria all 'attività di defi nizione degli obiettiv i 

strategici regio nali rispetto a quelli declinati a livello nazionale. È utile infatt i 

capire se gli ob iettivi individuati a livello nazionale siano val idi o se vi sia 

uno scos tame nto delle cond izioni di contesto regiona le. A questo sco po 

verranno indi viduati degli ind icatori di contesto multis ettorial i declinati 

nelle cinq ue Aree (5 P): la ver ifica dell'a ndamento dello stato dell'ambiente 

tra mit e tali indicato ri (ambiente int eso nell'accez ione com plessiva de lle 

componenti de llo Svilupp o Sostenibil e), contr ibui sce alla definiz ione dello 

scena rio di riferi mento ed alla costruzione de l monitorag gio del contes to. 

Destinatari Tutti di prog etto 

Risu ltati attesi Aggiorna mento obiettivi regio nali e definiz ione indicatori di contesto 

Durata prevista (in mesi) 3mesi 

Data inizio attività (mm/aa) - Marzo 2019- maggio 2019 

Data conclusione att ività 

(mm /aa) 

Referent e att ività Autorità Ambienta le 

Soggetto affidatar io (se Agenzie ed Enti di Ricerca - Comitato Tecnico Scientifico - Dipartiment i 

pertin ente) regiona li 

Totale spese prev iste 100 .000 € 

Categoria di intervento e 

Sottocategoria di intervento C2 

Azione Identifi cazio ne degli obiettiv i di soste nibili tà 

12 
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L'agg iornamento del quadro delle conoscenze conse nte di definire gli 

obiettiv i regionali di svi lupp o sos tenibi le (ORSvS), per i quali si opererà 

un confront o con gli obiettiv i di sv ilupp o soste nibil e rivenienti dalla 

strateg ia naziona le e dalle norm e comun itarie (OSvS), con gli obiett ivi di 

sosteni bilit à esp ressa mente dichiarati nella pro gra mmaz ione reg ional e 

(s ia comunit ar ia che di pianifica zione terr itoria le), e con l'evo luzione 

degli orie ntame nti st rateg ici comunitari , nazionali e regio nali, in mod o 

ta le da potern e stabilire la cor relazione. 

Destinatari CdR 

Risultati attesi Identificaz ione degli obiettiv i di sostenibilità 

Durata prevista (in mes i) 2 mes i 

Data inizio att ività (mm /aa) - maggio 2019-giugno 20 19 

Data conclusione attivi tà 

(mm /aa) 

Referente attività Autorità Ambientale 

Soggetto affidatario (se 

pertin ente) 

Tota le spese previs te (quota rin veniente dai l00m ila euro mini steria li) 

Categoria di intervento e 

Sottocategoria di intervento C3 

Azione Definizione delle azion i da monitor are 

Descrizione Si va luterà la capacità della Strat eg ia di perseguire gli obiettivi di 

soste nibi lità attraverso l' individ uazione di azio ni, anche raggruppate per 

tipolog ia ed ambito, che hanno un effetto, positivo o negat ivo, su ciascun 

obiettivo di soste nibilità defin ito e che, pertanto, devono essere monitorate. 

Destin atari 

Risultati attes i Definizione delle azion i da monit orare 

Dura ta prevista (in mes i) 4mesi 

Data inizio attività [mm/aa) - Giugno 2019 -settembre 2019 

Data conclusione attiv ità 

(mm/aa) 

Referent e a ttività Autorità Ambiental e 

Soggetto affidata rio (se 

pert inente) 

Totale spese previste (quota rin veniente dai l00mi la euro ministeriali) 

I 
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ategoria di intervento e 

Sottocatego ria di interve nto C4 

Azione Definizione deg li indicatori di sostenibilità per la Strategia Regionale di 

Sviluppo Sostenibile 

Descrizione Definizione degli indicatori di sostenibilità per la Strategia Regionale di 
Sviluppo Sostenibile utili al monitoraggio degli effett i delle azioni 
individuate. Gli indicatori di processo descrivono l'attuazione delle azio ni 
individuate, anche con riferimento alle loro interazio ni dirette con i 
compar ti defin iti a livello di monitoraggio. Con la fina lità di "tradurre" le 
informazioni relative all'attuazio ne della Strategia su l contesto regionale , 
sa ranno utilizzati indicatori che misurano il cont ribu to delle azioni definite 
ne lla Fase 3 alla variazione de l contesto amb ientale, socia le ed econo mico . 
Gli indicatori di variazio ne del contesto descrivon o gli effetti positivi e 
negativi sul cont esto attr ibuibili all'attuaz ione della Strategia stessa e sono 
elabora ti a partire dagli indicatori di processo. 
In gene ra le, gli indicatori di processo saranno popolati acqu isendo sia 

informazioni fornite dai soggett i int eressati da ll'a ttuazione delle azioni 

individuate (beneficiari di finanziamenti, enti che ado tt a no buona pratiche 

di soste nibilità , ecc) attraverso la pagina web dedicata alla Strategia 

(Catego ria B - Forum Regionale per lo Sviluppo Soste nibile) che dal s istema 

di indi cator i definito a livello naziona le, che supporte rà l'implementaz ione e 

il monitoraggio degli indi cato ri regionali . Per alcun e tipol ogie di az ioni si 

potrebbe pr evedere la raccolta dei dati in fase di rea lizzazione e messa in 

opera de lle attività consegu ite, anche attraverso questionari, indagini ad hoc 

e sopra lluoghi diretti (ne l caso specifico di attività direttamente finanziate 

da pubbliche amministrazioni, in cui si può legare il finanziamento alla 

restituz ione di dati utili a l monitoraggio) .. 

Desti natari 

Risultati attesi Definizione degli indicatori di sostenibilità per la Strategia Regionale di 

Sviluppo Sostenibile 

Durata pr evista (in mesi) 5 mesi 

Data inizio attività (mm/aa) - Agosto 2019 - dicembre 2019 

Data conclusione attiv ità 

(mm/aa) 

Refere nte attiv ità Autorità Ambientale 

Soggetto affidatar io (se 

pertinente) 

Total e spese previste (qLtota rinveniente dai lO0mi la euro mini steriali) 

Categoria di intervento e 

Sottocategoria di intervento es 

Analisi dei risultati e produ zione dei rapporti di moni toraggio. 

14 
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crizio ne La valutazion e dei dati racco lti e l'interpretazione dei risultati verrà 
descritta in rapporti di monitoraggio, che avranno caden za periodica e 
saranno sottoposti alla Cabina di Regia Istitu zio nale Interdipartimentale che 
si interfaccerà con le strutt ur e nazionali. I rapporti sara nn o resi accessibili al 
pubblico attrave rso la pubblicazione sulla pag"ina we b dedicata. 

Dest inatari tutti 

Risultati attesi Risultati e Report monitoraggio 

Durata prevista (in mes i) 7mesi 

Data inizio attività (mm/aa ) - Do gennaio 2020 
Data conclusione att ività 

(mm/aa) 

Referen te attività Autorità Ambientale 

Soggetto affidatario (se Porta le web 

pertin ente) 

Totale spese previste (quota rinveni ente dai 100mi la euro mini steriali) 

15 
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econom ico finanziario 

Il Piano economico finanziario dovrà includere il dettaglio delle spese a valere sulle risorse messe a disposizione dal MATTM e dalla Regione (in quest'ultimo 
caso è possibile anche prevedere una stima indicativa) . 

Tabella 4 - piano economico finanziario : indicare il dettaglio dei costi per ogni azione . specificando per ogni voce di spesa il relativo importo. 
comprensivo di eventuale IVA ove non recuperabile (aggiungere o eliminare colonne sulla base delle azio ni effettivamente previste nell"accordo). 

Categoria A A A 8 8 e e e e e 
Sottocategor ia Al A2 A3 81 82 Cl C2 C3 C4 es TOTALE 

Azione 

Personale 21.000 o o o o o 
B Servizi affidati a terzi o 100.000 o 50.000 50.000 100.000 *100.000 400 .000 "' 8 Servizi NON affidati a o o o o o o 
'o terzi ·e; 
o Acauista beni o o o o o o o > 

Soese aenerali o o o o o o o 
TOTALE 21 .000 100 .0000 100 .000 50.000 50 .000 100.000 100.000 400.000 

Di cui MATTM o 100.000 o o o 100.000 200.000 
Di cui Re,qiane o o o 50.000 50.000 100.000 o 200.000 

5% di spese generali pari ad€ 21.000 verranno suddivise al 50% MATTM, 50 % Regione Puglia 21.000 

TOTALE 421.000 

16 
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gramma 

Tabella 5 - artico lazione tempora le de lle attività 

anno 2019 

M M M M M M M M M 
mesi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Categori a Al X X X X X X X X X 

Categoria A2 X X X 

Categoria A3 X X X X X X 

Categori a B1 X X X 

Categori a B2 X 

Categoria Cl X X X 

Categoria C2 X X 

Categori a C3 X X X X 

Categoria C4 X X X 

Categoria es 

M 
10 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

2020 

M M M M M M M M 
11 12 13 14 15 16 17 18 

X X X X X X X X 

X X X X X X X X 

X X X X X X X X 

X X X X X X X X 

X X X X X X X 

X 

X X X X X X X 

Il presente allegato è costituito da 
o. 18 facciate ed è parte 
integrante del provvedimento avente 
codice cifra A o~ /p€ L /?od r/0000; 

17 
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ll,gato El/ 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO DA N.01 FACCIATA 
Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d ' interesse del Tesor iere 

data : ... ./ .... ./ ....... n. protocollo ......... . 

Rif. delibera del .... O,vooo ••• del .......... n . ......... . 

MISSIONf, '110GAAMMA. TITOLO DlNOMINAZlONE 

MISSIONE ' 
Svllipposostmllk eMrltrlfil1rrrbia, 
• rom blrmir 

..., __ 
" QuaitJi cld"1.,. • ~..-~mento 

r- 1 Speualffl!ntl 

Totalie Prcct1mm1 • Q~lìti def11U t ncàu..one derìnqu!Nme nto 

Swl,.,ppo~etl.WIDdefllffrlbloa 

TOTAll MISSIONE ' dd'omoirnw 

TOTALEVAAIAZJONI IN USOTA 

TOTAL[G(NfltAl.l Dl:Ul uson 

TITOLO, TIPOLOGIA Of.NOMINAZ!ONE 

~1Tot0 ' Dlftr~u,trt.nll 

Tr,nler lmentl ,orren t1 da Amminist radoni -· 101 Centrai! 

TOTAllT tTOLO ' a,ft,iMmicor,end 

TOTAt.E VAAIAZIONI IN lNTU.fA 

TOfAU GfNfRAU OEllE f NTIU.TE 

TIMBRO[FIRMAOEU"ENTE 

bllde!SflWIUC1fiN1Uilrio/OW.ent11'tiP01'1Ybllodell1~ 

SPESE 

PflEYISION I 

AGGIORNAU AU.A 

PtUaOCNTE 

VARIAZION E • 

DELIBERA N. - • 

ESEROZIOnn 

.............. 0,00 

~lsJtlne d~.i 0,00 

pr"N"~dlasw 0,00 

fHldulPftJ~ 
o.oo 

prevh;lonlldiCCll'l'IPtlel\UI o.oo 
prll"!llslonlldiu, ... 0,00 

fHi:WpruW!Ci 
0,00 

ptN ilioMcl~ 0,00 

prn iJbw:clc:t,~ 0,00 

resldulprnwid 0,00 

p,itv ilione dlcompt t ltN .I 0,00 

prirvlJkintdl a,~ 0,00 

FHidulptlUMf'ltl 0,00 

pr nollioMclc:ampe11tN1 0,00 

prn ilioneclom,a 0,00 

ENTRATE 

AGGIORNATEAUA 

PftfCIOENTE 
VARIAZlONE • 

DEUat:RA N. - • 

0,00 ............... 
prfYIJIOfledic.ompe:tenu 0,00 
pn!Visionedia ua 0.00 

fHlduipl"lllurtl:i 0,00 
prr, i;iuneclmmpll!U!'IU I 0,00 
prirvil lnneclca 1sa 0,00 

rnidwprn~ 0,00 
prw illanl cl oc1mpeunu 0,00 

pr,rvil ianl!ela 1uo 0,00 

rnWprn\llltl 0,00 

pr...,i,;ianl! elmmp!!tf:nui 0,00 
orevilioneela1sa om 

VARIAZIONI 

ln•l#'l'lllntl:I lnclnwa.aiDnt 

84.200,00 
84.200,00 

84.200,00 
8-4.200,00 

84.200,00 

84.200 ,00 

84.200,00 
84.200,00 

84.200,00 

84.200,00 

VARIAZIONI 
ln1umento ·--

S4.200,00 
84.200 ,00 

84.200,00 
14.200 ,00 

84.200,00 
84.200,00 

14.200,00 
84.200 ,00 

"'EVISIONt 
AGGIORNATE AUA 

0(1J8Elt AIN 

OGGm0 · 
ESEAOZIO 2019 

PREVISIONI 

AGGIORNATE AlLA 

OEUBERAlN 

OGGETTO· 
ESUOZIO2019 
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llegato E/ I 

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO DA N,01 FACCIATA 
Allegato delibera di var iazione del bilancio riportant e i dati d'inter esse del Tesoriere 

data : .... / ..... / ....... n. prot ocollo ......... . 

Rif. delibera del .... o,.ano -· .del.. ....... n ...... ... .. 

SPESE 

Pft.EVISIONI VARIAZIONI 
AGGIOllNATEAllA 

MISSIONE, PftOGM.MMA, nTOlO ot:NOMINAZ.IONE 
Pfl:ECEDENTE 

VARIAZIONE. 
1n,_,.m o ln dmln.ctir:w,e 

DEU9EllA N. _ . 

ESERCllOllllU 

MISSIONE ' 
51'/qlpo JOJfmNt t tuw,b •I JNr.-...loc 

dri'11rnbirnw 

Pqqmma ' Qu.alitli df!l'arb etidul10Mddinquln1men to 

r- l SptHCOffenilt 1uldl,lpruunt1 0,00 

prevbloneclco,npeteN:a 0,00 126.300,00 

pre11luon, dì ~.up 0,00 

Toall! ProCIIINN ' Q1>11iu defarb t ndui:.uie dtl.....-meftlO ruWpr tsd 
o.oo 

P' fVll.iont d tOmpfttnl:I 0,00 126.300,00 

prr,ltlo,,,ediQIUI 0,00 

S1',l,pposos1ffllilreMll!IDdtn1r,,liDrloc 
0,00 

TOTALE MISSIONE ' dt/1'11mblrn• re1ldulprnwitl 

P'l'lll.lonoe: cl<mnptt-.. 0,00 U6.300..00 

prr,lr.lo,ieclq,w 0,00 

TOTALE VARIAZIONI IN USCTA rnldulp,uwitl 0,00 

pr ... 11.1onec1~ 0,00 U6 .300,00 
prr, ifloneclQUI 0,00 

TOTALE GlNEMLE DELlE USOTE re1ldulprnWld 0,00 

P'r,lt.lone clcornpeUNa 0,00 126.300,00 

prcvlt.lonedla1u 0,00 

ENTRATE 

PREVISIONI VAA!A210NI 

AGGIORNATE AllA lnaumeJTlo ~--
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

PRCCEDENTE 
VARIAZIONE· 

IXU!IEM. N. _. 

ESEROZIOXIIH 

TITOLO ' t11t.r~co,rtfllll 

Traslttimfflli co rrent i d.1Amministra do nl 0,00 
r~lil 101 C!ntr~! ru itulllfewmi 

p>evislontdia,mptttl'IU 0,00 126.300,00 
prew,soOo'WldiC.UUI 0,00 

, eildulp,HW'l'li 0,00 
TOTAUTITOlO ' t1,fl, rme:ntlairrtnd prtvll.ioM di~ 0,00 126,300,00 

P, t'f'liio,,,.dQtM 0,00 

rHldulp,u\fti 0,00 
TOTAI.E VAAI.AZIOHI IN ENTIV.TA P, t'f'iflonedcon,peten,ll 0,00 126.300,00 

pt t'f'lt.loMdlGtiM 0,00 

TOTALE GENEAAL! DELlE EHTMTE rnldulpruW'ld 0,00 

pt t'f'liloM ·~· 
0,00 126.300,00 

pt t'f'lt.lonedlGJJM 0.00 

OMBRO EFIRMAOf:L1'fNTE 

~lponubilll dtlSrrvitJOFln.lniiallo/ Dlrili!lltl!,.'lpOI\Wbiledi!II Jpe!,1 

Alkta1o n. *Il 

,REVISIONI 

AGGIOi'INATE Al.I.A 
OEUIEi'IAIN 

OGGETTO· 

UflltCZIOlOlO 

,uvis10,,n 
AGGIORNATE AllA 

DEUIERAIN 

OGGmO · 
UEllOZIO ZOZO 




